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Non Avvalentisi in classe durante l'ora di IRC?
Continua, ancora nell’anno scolastico 2021/22, la consuetudine di lasciare gli

studenti non avvalentisi in classe durante l’ora di religione cattolica.
“L’educazione al rispetto delle norme nel processo formativo delle studentesse e degli
studenti è un momento essenziale e non derogabile, e l’osservanza delle norme che tutelano
gli studenti, non sono da considerare arbitrarie”, così il Segretario Nazionale UIL Scuola IRC,
Giuseppe Favilla definisce quello che ad un mese dall’inizio delle lezione sta accadendo nella
maggior parte delle scuole di tutta Italia.
La Uil Scuola IRC sottolinea con preoccupazione che anche l’anno scolastico in corso si è
aperto con una situazione appunto bizzarra che riguarda la gestione da parte delle scuole
italiane dei non avvalentesi dell’ora di religione cattolica. Proviamo, ancora una volta a dare un
sguardo alla normativa.
L’art. 310 del Testo Unico tutela il diritto degli studenti delle scuole di ogni ordine e grado di
scegliere se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica
 Ai sensi dell’articolo 9 dell’accordo tra la Repubblica italiana e la Santa Sede, ratificato con la
legge 25 marzo 1985, n. 121, nel rispetto della libertà di coscienza e della responsabilità
educativa dei genitori, è garantito a ciascuno, nelle scuole di ogni ordine e grado, il diritto di
scegliere se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica. All’atto
dell’iscrizione gli studenti o i loro genitori esercitano tale diritto, su richiesta dell’autorità
scolastica, senza che la loro scelta possa dar luogo ad alcuna forma di discriminazione.
Il diritto di avvalersi o di non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica nella scuola
materna, elementare e media è esercitato, per ogni anno scolastico, all’atto dell’iscrizione non
d’ufficio, dai genitori o da chi esercita la potestà nell’adempimento della responsabilità
educativa di cui all’articolo 147 del codice civile.
Gli studenti della scuola secondaria superiore esercitano personalmente all’atto dell’iscrizione,
per ogni anno scolastico, a richiesta dell’autorità scolastica, il diritto di scegliere se avvalersi o
non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica.
A tutela degli alunni non avvalentisi è intervenuto il Tar del Lazio, con sentenza n. 10273/2020,
che accoglie il ricorso dell’Unione degli Atei e degli Agnostici Razionalisti e annulla la
disposizione della circolare del MIUR n. 96/2012, anticipando la scelta di attività alternative,
che precedentemente veniva effettuata ad anno scolastico iniziato ed entro un mese dall’avvio
delle attività didattiche.
A perfezionare la procedura, interviene la Circolare Ministeriale n. 20651 del 12 novembre
2020 la quale precisa che la scelta di attività alternative è operata attraverso un’apposita
funzionalità del sistema iscrizioni online dal 31 maggio al 30 giugno 2021.
“La Circolare Ministeriale – commenta Giuseppe Favilla – andrebbe di fatto ad eliminare la
possibilità che la normativa dava alle scuole di organizzare le attività alternative entro un
mese dall’inizio delle attività didattiche. Le scelte si dovevano concludere entro il 30 giugno
2021 proprio per garantire di partire a pieno regime”.
La circolare ministeriale, come ricordato, è stata emanata  in risposta a una sentenza che
accoglie e riconosce le istanze dell’ UAAR. In particolare l’Unione degli Atei e degli Agnostici
Razionalisti sottolinea la gravità dei ritardi nell’avvio delle attività alternative. Se la circolare
intende dare risposta alla sentenza che accoglie queste istanze, è chiaro che tali situazioni non
vadano più tollerate.
Il Diprtimento UIL Scuola IRC, per mezzo della Segreteria Nazionale dipartimentale ricorda che
ad essere interessata a questa problematica non è solo l’UAAR, anche moltissimi docenti di
religione cattolica che ogni anno vengono, loro malgrado, coinvolti in pratiche ai limiti del
grottesco, pratiche scorrette che l’emergenza pandemica ha certamente amplificato.
I ritardi nell’avvio delle attività alternative comportano, non solo un mancato diritto per i non
avvalentesi, ma un’attribuzione di responsabilità di vigilanza indebita ai docenti di religione
cattolica che spesso si vedono impossibilitati nello svolgere le proprie lezioni regolari negando
così il diritto che dovrebbe essere garantito anche agli studenti avvalentesi. Il permanere in
classe degli studenti non avvalentesi nega loro il diritto di svolgere l’attività scelta, attribuisce
una responsabilità all’insegnante di religione cattolica e nega agli studenti avvalentesi la
possibilità di svolgere regolarmente lezione con il loro docente.

La Uil scuola Irc si chiede come
mai ci sia stata una assoluta
indifferenza di fronte ai
mutamenti legislativi intercorsi. Le
scuole hanno proseguito
indisturbate pratiche antiche che
negano i propri diritti ai vari
soggetti interessati scaricandone
interamente la responsabilità sulle
spalle degli insegnanti di religione
che, ancora una volta, in nome di
una collaborazione per il “buon”
funzionamento della scuola si
vedono costretti ad accettare in
silenzio pratiche al limite della
legalità.

I SERVIZI PER GLI IDR
NELLE NOSTRE SEDI TERRITORIALI 

Consulenza Contrattuale
 Consulenza Legale
 Assistenza fiscale

  (sedi caf uil e Italuil patronato)
 Assistenza per le pensioni

 (sedi Italuil patronato)
 Ricostruzioni e progressioni di

carriera
 (docenti di ruolo e incaricati annuali)

 Diritti in merito alle Assenze e ai
Permessi 

 (maternità-paternità-malattia...)
 Corsi di aggiornamento e

formazione
  (in collaborazione con IRASE

www.irasenazionale.it)
 Assicurazione a tutela della 

 professione docente
  Servizio per il Riconoscimento dei

Titoli Pontifici...e molto altro
scrivi a: 

servizi@uilscuolairc.it
CONSULTA LA SEDE VICINO CASA

www.uilscuola.it
caf e patronato

www.cafuil.it - www.italuil.it

www.uilscuolairc.it

http://www.uilscuola.it/
http://www.cafuil.it/
http://www.italuil.it/
http://www.uilscuolairc.it/


Protocollo: Protocollo 0005606/E del 27/10/2021 09:33 - II.10 - Rapporti sindacali,
contrattazione e Rappresentanza sindacale unitaria (RSU)

Data ed ora messaggio: 25/10/2021 18:19:50
Oggetto: [INFORMAZIONI SINDACALI] AI DOCENTI DI RELIGIONE CATTOLICA - ALL'ALBO
SINDACALE
Da: "UIL SCUOLA IRC - insegnanti di religione" <albosindacale@uilscuolairc.it>
A: scuole@uilscuolairc.it

Egregio Dirigente Scolastico,
 chiediamo, ai sensi dell'art. 25 della legge n. 300 del 20.5.70, di pubblicare all'Albo

Sindacale della scuola e trasmettere via e-mail ai DOCENTI DI RELIGIONE quanto in
allegato.
Si ringrazia per la consueta collaborazione.
Cordialmente
Ufficio Comunicazioni 

 
Dipartimento  UIL SCUOLA IRC

 Tel. 0694804753

e-mail: info@uilscuolairc.it
 

NUMERO VERDE UIL SCUOLA IRC

800 820 776
 

***RISERVATEZZA*** In ottemperanza al G.D.P.R. Regolamento Europeo n. 2016/679 in materia di protezione dei
dati personali, le informazioni contenute o allegate al presente messaggio sono dirette unicamente ai destinatari
sopra indicati. In caso di ricezione da parte di persona diversa è vietato qualunque tipo di distribuzione o copia.
Chiunque riceva questa comunicazione per errore è tenuto ad informare immediatamente il mittente e distruggere
il messaggio.
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